

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  7 DEL  31/01/2019
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Oggetto: ALIQUOTE DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) PER L’ANNO 2019  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L’anno 2019 il giorno trentuno del mese di Gennaio, alle ore 18:30, nell’apposita sala delle adunanze del Comune si è riunito il Consiglio Comunale, in prima convocazione ed in sessione ordinaria con avviso notificato a tutti i consiglieri.

La seduta è pubblica.

------

Alle ore 19,05 in esecuzione di quanto previsto nell’art.51 del vigente regolamento per il funzionamento del Consiglio, approvato con la deliberazione consiliare n.80 del 28/10/2014, il Presidente effettua l’appello, al quale risultano presenti i componenti del Consiglio contraddistinti nel seguente prospetto con i numeri progressivi ed assenti i consiglieri contrassegnati con la lettera A.
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	GOZZOLI       MATTEO      (SINDACO)

CASALI          ROBERTO    (PRESIDENTE)

DRUDI            MARIO

ZOFFOLI        BEATRICE

BAIARDI        CRISTINA

GRASSI           DANIELE

SENNI              ALESSANDRA

SIRRI               MARIA RITA

NARDIELLO  GIUSEPPE
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	RICCI                ALBERTO

MAGNANI        IGOR

BUDA                ROBERTO

AMORMINO     LINA

BERNIERI         MAURO

ZECCHI             GIULIA

FATTORI           GIULIANO

CECCARONI    DANILO


Presiede CASALI ROBERTO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO eletto.

Assiste alla seduta IL SEGRETARIO GENERALE dott. GAVAGNI TROMBETTA IRIS, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Sono presenti i seguenti Assessori: GASPERINI MAURO, TAPPI STEFANO, MONTALTI VALENTINA, PEDULLI EMANUELA.
Sono designati scrutatori i consiglieri: ZECCHI GIULIA, ZOFFOLI BEATRICE, MAGNANI IGOR.

-------

Constatata la regolarità della seduta, il Presidente dichiara aperti i lavori. 

-------

In merito all’argomento, in particolare,

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

· l’art. 1, comma 639, della Legge 27/12/2013, n. 147, istituisce, a decorrere dal 1° gennaio 2014 l’Imposta Comunale Unica (IUC), che si compone dell’Imposta Municipale Propria (IMU), del Tributo sui Servizi Indivisibili (TASI) e della Tassa per lo smaltimento dei rifiuti (TARI);

· La IUC-IMU è un’imposta di natura patrimoniale dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali;

· L’istituzione della IUC lascia salva la disciplina per l’applicazione della IUC-IMU così come previsto dall’art. 1, comma 703 della L. 147/2013;
RICHIAMATI gli articoli 8 e 9 del D.Lgs. 14/03/2011, n. 23, che istituiscono e disciplinano a decorrere dall’anno 2014 l’Imposta Municipale Propria che sostituisce, per la componente immobiliare, l’Imposta sul reddito delle persone fisiche e relative addizionali dovute in relazione ai redditi fondiari relativi a beni non locati e l’Imposta Comunale sugli Immobili;
VISTO l’art. 13 del D.L. n. 201 del 6/12/2011, convertito con modificazioni, dalla Legge 22/12/2011, n. 214, così come sostanzialmente modificato dalla L. 147/2013 (Stabilità 2014) e dalla L. 208/2015 (stabilità 2016), che ha anticipato “in via sperimentale” e per tutti i Comuni del territorio nazionale l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria a decorrere dall’anno 2012;
CONSIDERATO CHE l’applicazione dell’IMU di cui al citato art. 13 deve avvenire in base agli artt. 8 e 9 del D.Lgs. 14/03/2011, n. 23 (Decreto sul Federalismo Fiscale), in quanto compatibili e al D.Lgs. 504/92 (Decreto istitutivo dell’ICI) in quanto espressamente richiamato;
Preso atto  che quanto disposto dal comma 26 dell’art. 1 della L. 208/2015 (Legge di Bilancio 2016), così come modificato dall’art. 1, comma 37, della L. 205 del 27/12/2017 (Legge di Bilancio 2018), che, al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica anche per l’anno 2018 sospendeva l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni ed Enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015 non ha trovato reiterazione nella legge n.145/2018 (legge di Bilancio 2019);
RICHIAMATO l’art. 1 della L. 208/2015 che a decorrere dal 01/01/2016 ha apportato alla disciplina dell’IMU rilevanti modifiche introducendo le seguenti esenzioni/agevolazioni:

· L’art. 1, comma 10, della L. 208/2015 aggiunge all’art. 13, comma 3, D.L. 201/2011 la lettera a) che prevede la riduzione del 50% della base imponibile per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo a parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

· L’art. 1, comma 13, della L. 208/2015 esenta dall’IMU i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali di cui all’art. 1 del D.Lgs. 99/2004, iscritti alla previdenza agricola ed indipendentemente dalla loro ubicazione;

· L’art. 1, comma 15, della L. 208/2015 esenta le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari anche in deroga al requisito della residenza anagrafica;

· L’art. 1, commi 21, 22 e 23, della L. 208/2015 prevedono, sempre a decorrere dal 1° gennaio 2016 che la determinazione della rendita catastale degli immobili a destinazione speciale e particolare, censiti nelle categorie catastali D e E sia effettuata tramite stima diretta tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne accrescono la qualità e utilità ma escludendo dalla stessa stima diretta macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo (c.d. “imbullonati”);

· L’art. 1, comma 53, della L. 208/2015 ha inserito il comma 6-bis all’art. 13 del D.L. 201/2011, prevedendo che per gli immobili locati a canone concordato di cui alla Legge 9/12/1998 n. 431, l’imposta, determinata applicando l’aliquota stabilita dal Comune ai sensi del comma 6, è ridotta al 75 per cento;
RICHIAMATO l’art. 1, comma 1092 della Legge n.145/2018 (legge di Bilancio 2019), il quale prevede che all'articolo 13, comma 3, lettera 0a), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunte le seguenti parole: «  il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori ».
PRESO ATTO che a decorrere dall’1/01/2014 l’IMU non si applica a:

· possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;

· unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, 

· ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali di cui al DM 22/04/2008, 

· alla casa coniugale assegnata al coniuge a seguito di provvedimento di separazione legale annullamento scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, 

· ad un unico immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare posseduto e non locato dal personale in servizio permanente appartenente alle forze armate e alle forse di polizia militare o civile nonché al personale dei vigili del fuoco, per i quali non è richiesta la condizione di dimora abituale e residenza anagrafica,

· ai fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita (c.d. “beni merce”), fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati (comma 9-bis);

RICHIAMATO l’art. 13, comma 6, del D.L. 201/2011 che prevede che l’aliquota di base dell’Imposta Municipale Propria sia pari allo 0,76 per cento con possibilità per i Comuni di modificarla, in aumento o in diminuzione, sino a 0,3 punti percentuali, mentre l’aliquota da applicare all’abitazione principale rientrante nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e alle relative pertinenze sia ridotta allo 0,4 per cento, con possibilità di modificarla, in aumento o in diminuzione, sino a 0,2 punti percentuali (comma 7);
PRESO ATTO  che l’art. 9-bis del D.L. 28/03/2014, n. 47, così come convertito con Legge 23/05/2014 n. 80, ha previsto che a decorrere dall’anno 2015 sia considerata direttamente adibita ad abitazione principale una e una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprietà o usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato s’uso;
PRESO ATTO INOLTRE che a decorrere dall’1/01/2014, secondo quanto disposto dall’art. 1, comma 708, della L. 147/2013, non è dovuta l’IMU relativa ai fabbricati rurali ad uso strumentale di cui al comma 8 del citato art. 13 del D.L. 201/2011;
CONSIDERATO CHE l’art. 1, comma 729 della L. 147/2013 sopprime a decorrere dal 2014 la riserva allo Stato di cui al comma 11, del citato Art. 13 del D.L. 201/2011, ad eccezione per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, per i quali la riserva dello Stato è calcolata ad aliquota standard dello 0,76 per cento, mentre i Comuni possano aumentare sino a 0,3 punti percentuali l’aliquota standard di cui sopra;
VISTO che l’art. 10, comma 4, lettera b) del D.L. 8/04/2013 n. 35, così come modificato con Legge di conversione n. 64 del 06/06/2013, ha modificato a decorrere dall’anno 2013, le modalità di calcolo e versamento dell’acconto e del saldo IMU, prevedendo che il versamento della prima rata debba essere eseguito sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente, con conguaglio da eseguirsi a saldo;
CONSIDERATO che dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo rientrante esclusivamente nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione;
RICHIAMATA la potestà regolamentare dei Comuni di cui all’ art. 52 del D.Lgs. 446/97 espressamente citata dall’art. 13 del D.L. 201/2011, convertito con modificazioni con L. 214/2011;
RICHIAMATO il Regolamento di gestione dell'Imposta Municipale Propria, ai sensi di quanto disposto dagli artt. 52 del D. Lgs. 446/97, con propria deliberazione n. 94 del 29/10/2012, con il quale sono stati disciplinati alcuni aspetti dell’Imposta;
PRESO ATTO CHE:
· il Comune di Cesenatico negli anni in cui era vigente l’Imposta Comunale sugli Immobili aveva ritenuto opportuno adottare aliquote agevolate da applicare ad immobili ad uso abitativo concessi in locazione “concertata” ai sensi del richiamato art. 2, comma 3 e art. 5, commi 2 e 3 della Legge 431/1998 al fine di promuovere la locazione non finanziaria di tali beni e che ciò sia meritevole di approvazione anche ai fini IMU;

· per le medesime motivazioni sopra riportate, il Comune, nelle annualità di vigenza dell’ICI, ha ritenuto opportuno adottare aliquota agevolata da applicare ad immobili ad uso abitativo quando questi venivano concessi in locazione con contratto registrato a soggetti che li utilizzavano come abitazione principale prendendovi la residenza anagrafica e dimorandovi abitualmente o dati in uso gratuito a parenti fino al 3° grado ed affini fino al 2° grado che vi prendessero la residenza anagrafica e vi dimorassero abitualmente;
RITENUTO pertanto meritevole approvare un’aliquota agevolata per immobili concessi in locazione con contratto registrato di unità immobiliari ad uso abitativo a soggetti che vi dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente o concessi in comodato gratuito a parenti fino al 3° grado ed affini fino al 2° grado che vi dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente;
PRESO ATTO che secondo quanto disposto dall’art. 13, comma 6 del D.L. 201/2011 la competenza per la determinazione delle aliquote e delle detrazioni di imposta ai fini dell’Imposta Municipale Propria è del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. 446/97;
RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 7 del 26/02/2018, con la quale per l'anno 2018 le aliquote dell'imposta erano state determinate nel seguente modo:
· 10,6 (diecivirgolasei) per mille aliquota di base da applicare a tutti gli immobili non compresi nelle categorie di seguito evidenziate;

· 10,6 (diecivirgolasei) per mille per le seguenti unità immobiliari:
· Unità immobiliari appartenenti alla categoria catastale “A10”

· Unità Immobiliari appartenenti alla categoria catastale “B”

· Unità immobiliari appartenenti alla categoria catastale “C1”, “C3”, “C4”

· Unità immobiliari appartenenti alla categoria catastale “D”

· Aree fabbricabili 

· Terreni agricoli;

· 3,5 (trevirgolacinque) per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale di categoria catastale A/1 – A/8 – A/9 e le pertinenze delle stesse classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate;

· 4,0 (quattro) per mille per le unità immobiliari concesse in locazione a titolo di abitazione principale secondo i contratti-tipo, cosiddetti affitti concertati, di cui all’art. 2, comma 3 della L. 431/1998,la relativa aliquota si applica anche alle pertinenze;
· 7,6 (settevirgolasei) per mille per i fabbricati ad uso abitativo, e relative pertinenze:

· concessi in locazione con contratto registrato a soggetti che vi dimorano abitualmente e vi risiedono anagraficamente;

· concessi in uso gratuito a parenti fino al 3° grado ed affini fino al 2° grado che vi dimorino abitualmente e vi risiedono anagraficamente; 

· posseduti a titolo di proprietà o usufrutto, da anziani o disabili che spostano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione non risulti locata.
RICHIAMATA la propria deliberazione n. 8 del 26/02/2018, con la quale anche per l’anno di imposta 2018 è stata confermata l’Imposta di Scopo (ISCOP), istituita a decorrere dal 2014 con Delibera di C.C. n. 68/2014 e finalizzata al finanziamento della realizzazione del nuovo Polo Scolastico di Villamarina, determinata applicando alla base imponibile IMU un’aliquota fissa pari allo 0,5 per mille;
RICHIAMATO l’art. 13, comma 2 del D.L. 201/2011, che prevede che i “Comuni possano considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare”;
VISTO l’art. 5 del Regolamento Comunale per la gestione dell’IMU, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 06/02/2017 con cui è stata introdotta l’equiparazione ad abitazione principale di cui sopra;
DATO ATTO CHE gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative a tributi di propria competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purchè entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento, così come previsto dall’art. 1, comma 169 della citata L. 296.2006 (Finanziaria 2007);
PRESO ATTO CHE per effetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16, della Legge 23.12.2000 n. 388 così come modificato dal comma 8 dell’art. 27 della Legge 28.12.2001 n. 448 era già disposto che il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta dei tributi locali e per i servizi locali e per l’approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
VISTO l’art. 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, che porta il termine per l’approvazione del bilancio di previsione  al 31 dicembre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo;
Visto il D.M. Interno 7/12/2018 (GU n. 292 del 12.12.2018) che ha differito al 28 febbraio 2019 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 degli enti locali;
VISTO l’art. 13, comma 13-bis, del D.L. 201/2011, così come modificato dall’art. 1, comma 10, lettera e) della L. 208/2015 che prevede che le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché dei regolamenti dell’IMU devono essere inviati esclusivamente per via telematica entro il termine perentorio del 14 Ottobre, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale per la pubblicazione nel Sito Informatico di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 360/1998.
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno 2012 tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’Economia e Finanze, Dipartimento delle finanze fiscalità locale, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2, del D.Lgs. 446/97 e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con Decreto del Ministero dell’Economia e Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informativo le deliberazioni inviate dai Comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’art. 5, comma 2, terzo periodo, del D.Lgs. 446/97;
RICHIAMATA la nota prot. 24674/2013 del 11/11/2013 con la quale il Ministero dell’Economia e Finanze, Dipartimento Federalismo Fiscale fissa le modalità di trasmissione telematica dei regolamenti concernenti i tributi comunali e delle delibere di approvazione delle tariffe;
RICHIAMATA in particolare la Nota n. 4033/2014 del 28/02/2014 con la quale il Ministero delle Finanze ha impartito istruzioni per la trasmissione telematica mediante inserimento nel Portale del federalismo Fiscale, delle delibere di approvazione delle aliquote e regolamenti in materia di IUC;
ATTESO che per l’anno 2019 il gettito ordinario dell’Imposta Municipale Propria (IMU) per la parte di competenza Comunale e al lordo della trattenuta ad alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale 2019 confermato in euro 2.296.446,06, come da art.1, c. 921 della legge 145/2018 (legge di Bilancio 2019), tenuto conto delle esenzioni e riduzioni di cui sopra ed istituite per legge a decorrere dal 01/01/2018,  possa essere pari ad Euro 12.911.446,06;
ACCERTATO, ai sensi dell’art. 2, comma 4, della Legge 09.12.1998, n. 431, che viene garantito l’equilibrio di bilancio;
RICHIAMATI gli artt. 42, comma 2, lett. f) e l’art. 48 del TUFL di cui al D. Lgs. 267/2000, concernenti rispettivamente le competenze del Consiglio e della Giunta Comunale, con particolare riferimento alla materia tributaria;
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi, per la parte di competenza, dal dirigente del servizio interessato ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;
Richiamato il dibattito andato allegato alla propria odierna deliberazione n., relativa all’approvazione del bilancio di previsione 2019-2021;

Richiamato il dibattito andato allegato alla propria odierna deliberazione n.13, relativa all’approvazione del bilancio di previsione 2019-2021;

· Con n.10 voti favorevoli e n.5 contrari (Buda, Amormino, Fattori, Ceccaroni, Zecchi), resi per alzata di mano,

D E L I B E R A

DI CONFERMARE per l’anno di imposta 2019 per il Comune di Cesenatico le aliquote dell'Imposta Municipale Propria (IMU) deliberate per l’anno di imposta 2018 nelle seguenti misure, rapportate ai valori degli immobili:
· 10,6 (diecivirgolasei) per mille aliquota di base da applicare a tutti gli immobili non compresi nelle categorie di seguito evidenziate;

· 10,6 (diecivirgolasei) per mille per le seguenti unità immobiliari:
· Unità immobiliari appartenenti alla categoria catastale “A10”

· Unità Immobiliari appartenenti alla categoria catastale “B”

· Unità immobiliari appartenenti alla categoria catastale “C1”, “C3”, “C4”

· Unità immobiliari appartenenti alla categoria catastale “D”

· Aree fabbricabili 

· Terreni agricoli;

· 3,5 (trevirgolacinque) per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale di categoria catastale A/1 – A/8 – A/9 e le pertinenze delle stesse classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate;

· 4,0 (quattro) per mille per le unità immobiliari concesse in locazione a titolo di abitazione principale secondo i contratti-tipo, cosiddetti affitti concertati, di cui all’art. 2, comma 3 della L. 431/1998,la relativa aliquota si applica anche alle pertinenze;
· 7,6 (settevirgolasei) per mille per i fabbricati ad uso abitativo, e relative pertinenze:

· concessi in locazione con contratto registrato a soggetti che vi dimorano abitualmente e vi risiedono anagraficamente;

· concessi in uso gratuito a parenti fino al 3° grado ed affini fino al 2° grado che vi dimorino abitualmente e vi risiedono anagraficamente; 

· posseduti a titolo di proprietà o usufrutto, da anziani o disabili che spostano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione non risulti locata.
DI STABILIRE che, a pena di decadenza dai benefici con conseguente recupero dell’imposta non versata, sia i contribuenti che  intendono usufruire dell’aliquota agevolata del 4,0 per mille, oltre la riduzione del 25% dell’imposta, per immobili concessi in locazione ad uso abitazione principale, in base all’Accordo Territoriale del 19.12.2018, sia i contribuenti che intendo usufruire della riduzione del 25% dell’imposta calcolata in base all’aliquota ordinaria del 10,6 per mille per immobili concessi in locazione, in base all’Accordo Territoriale di cui sopra, non destinati ad abitazione principale del conduttore, devono presentare al Comune, entro il termine previsto per il versamento della rata di saldo, unitamente al contratto di affitto regolarmente registrato, copia dell’allegato 4 del citato accordo territoriale del 19.12.2018, debitamente redatto e sottoscritto, copia della certificazione energetica, nonché, per i contratti “non assistiti”, copia dell’allegato 6 all’accordo “Attestazione di conformità”, al fine di certificare la regolarità “economica” all’accordo territoriale di cui sopra. Tale documentazione va altresì presentata all'Ufficio in caso di proroga, anche tacita, del contratto ovvero in caso di cessazione anticipata o risoluzione dello stesso. In tal caso non necessita ripresentare l'ALLEGATO 4 e la copia della CERTIFICAZIONE ENERGETICA (attestato di prestazione energetica), bensì idonea autocertificazione messa a disposizione dall’Ufficio Tributi, da presentare entro il termine previsto per il versamento della rata di saldo;

DI STABILIRE che i contribuenti che intendono usufruire dell’aliquota del 7,6 per mille devono presentare al Comune, entro il termine previsto per il versamento della rata di saldo, apposita autocertificazione al Servizio Tributi su modelli messi a disposizione del Servizio stesso, a pena di decadenza dai benefici, con conseguente recupero dell’imposta non versata;

DI PRENDERE ATTO che le autocertificazioni di cui ai commi precedenti già presentate nelle annualità precedenti a quella in corso continuano a produrre effetto anche per le annualità successive a quella di presentazione, semprechè non si verifichino modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Nei casi suddetti le autocertificazioni vanno presentate nuovamente per consentire all’Ente il controllo delle diverse posizioni. In particolare le autocertificazioni relative ai contratti di locazione e di comodato d’uso vanno altresì presentate all’Ufficio in caso di proroga, anche tacita, del contratto ovvero in caso di cessazione anticipata o risoluzione dello stesso, mediante modulistica appositamente predisposta dall’Ufficio Tributi, da presentare entro il termine previsto per il versamento della rata di saldo;. Le autocertificazioni saranno soggette alle verifiche di legge.

DI STABILIRE che per godere dell’agevolazione di cui all’art. 13, comma 3, lettera a) del D.L. 201/2011 (abbattimento del 50% della base imponibile per immobili abitativi concessi in comodato gratuito a parenti in linea retta) il soggetto passivo può attestare il possesso dei requisiti nel modello di dichiarazione di cui all’art. 9, comma 6, del D.lgs. 23/2011 da presentare entro il prossimo 30/06/2020 oppure presentare idonea autocertificazione messa a disposizione dell’ufficio Tributi entro il termine previsto per il versamento della rata di saldo;

DI STABILIRE che per poter estendere la riduzione del 50% della base imponibile IMU, prevista dalla legge per le abitazioni concesse in comodato d’uso a parenti in linea retta, anche al coniuge del comodatario, in caso di morte di quest’ultimo in presenza di figli minori, il coniuge deve attestare il possesso dei requisiti nel modello di dichiarazione di cui all’art. 9, comma 6, del D.lgs. 23/2011 da presentare entro il prossimo 30/06/2020 oppure presentare idonea autocertificazione messa a disposizione dall’Ufficio Tributi entro il termine previsto per il versamento della rata di saldo;

DI PRENDERE ATTO della propria deliberazione n. 68 del 30/09/2014, con la quale a decorrere dall’1° Gennaio 2014 è stata istituita, per la durata massima di anni 10,  l’imposta di Scopo (ISCOP) finalizzata al finanziamento della realizzazione del nuovo Polo Scolastico di Villamarina, che viene determinata applicando alla base imponibile IMU un’aliquota fissa pari allo 0,5 per mille, ed il cui versamento deve essere eseguito in autoliquidazione alle medesime scadenze fissate dalla norma per l’IMU;
DI PRENDERE ATTO che la presente deliberazione di approvazione delle aliquote e detrazioni dovrà essere inviata per via telematica per la pubblicazione nel sito informatico del Ministero delle Finanze, nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale.

====

Dopo l’appello iniziale si è verificata la seguente variazione nel numero dei consiglieri presenti in aula:

ENTRATI: SIRRI, AMORMINO.
PRESENTI alla votazione dell’argomento in oggetto n.15 consiglieri.

=====

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
F.to CASALI ROBERTO
	IL SEGRETARIO GENERALE
F.to GAVAGNI TROMBETTA IRIS
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